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Ventitrè camere da letto e due cucine
Scattano i sigilli alla confezione cinese

«Chiudo l’anagrafe
perché mancano i soldi»

Il sindaco schierato contro la manovra del governo

SIGILLI per un capannone
artigianale in pieno centro a
Oste gestito da cittadini cine-
si. Durante i controlli della
squadra interforze i vigili han-
no accertato la ristrutturazio-
ne abusiva dell’immobile con
cambio di destinazione d’uso
da produttivo ad alloggiativo.
E’ scattato così il sequestro

dell’immobile e dei 49 mac-
chinari. Nel locale di 900 me-
tri quadrati erano stati realiz-
zati 23 locali dormitorio e 2
cucine. «La nostra non è una
battaglia contro qualcuno,
ma è una lotta per la legalità e
per il rispetto delle leggi a cui
sono chiamati italiani e stra-
nieri». commentato il sinda-
co Lorenzini.

«CHIUDO l’anagrafe perchè non ab-
biamo più soldi». Lo sfogo e la provo-
cazione arriva dal sindaco Lorenzini,
che ieri mattina durante la presenta-
zione della Montemurlo Arte e Lavo-
ro, ha approfittato per sfogarsi con-
tro i tagli agli enti pubblici. «Tagli
importanti che si ripercuoteranno si-
curamente sui cittadini in termini di
servizi» e intanto il sindaco anticipa
ristrettezze per i prossimi i mesi:
«Con questi tagli non potremmo più
garantire né mostre né gli stessi even-
ti che ci sono stati quest’anno — spie-
ga il primo cittadino — In tre anni
andranno in pensione dieci persone
e con questi numeri non potremmo
riassumere nessuno. E come faccia-
mo? Spostiamo un architetto all’ana-
grafe?».
Anche il sindaco di Montemurlo,
Mauro Lorenzini, quindi partecipe-
rà oggi alla giornata nazionale di pro-

testa indetta dall’Anci contro la ma-
novra economica del Governo che si
svolgerà contemporaneamente in
8094 Comuni italiani, durante la qua-
le i sindaci riconsegneranno al gover-
no, tramite la prefettura, la delega su

anagrafe e stato civile.
«L’autonomia dei Comuni è stata so-
stanzialmente cancellata — sottoli-
nea Lorenzini — I tagli e il patto di
stabilità bloccano di fatto ogni possi-
bilità di migliorare le città , strangola-
no le imprese e obbligano a scegliere
fra aumento della pressione fiscale e
riduzione dei servizi. Nel 2012 la ma-

novra attuata dal governo costerà ai
Comuni toscani 458 milioni di euro,
corrispondenti in termini procapite
ad un’ ulteriore diminuzione di risor-
se a disposizione per ciascun cittadi-
no toscano pari ad altri 123 euro ri-
spetto all’anno precedente. I Comuni
hanno stoppato i pagamenti dal 30
giugno e fino al 1 gennaio 2012 non
potranno ricominciare a pagare le im-
prese. In questo modo viene impedi-
to ai comuni di essere motore di svi-
luppo e dare quindi la possibilità di
creare lavoro. Senza contare il blocco
del personale, del turn over e della
formazione, che mette in gravissima
difficoltà soprattutto i piccoli comu-
ni, come noi che ad esempio non po-
tremmo sostituire il personale che da
qui a tre anni andrà in pensione con
gravi ripercussioni sui servizi al citta-
dino».

Silvia Bini

SI APRIRÀ domani in una veste rinno-
vata l’11esima edizione della “Monte-
murlo Arte e Lavoro”, organizzata dalla
Proloco di Montemurlo, in collaborazio-
ne con Comune e Provincia. Tre giorni
d’appuntamenti che quest’anno avranno
al centro i temi del lavoro e della preven-
zione degli infortuni. La manifestazione
si aprirà domani alle 17.30 al Centro visi-

te dell’area protetta (via Bagnolo di So-
pra) dal convegno promosso in collabora-
zione con la Fil, «Le buone prassi in te-
ma di salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro». Gli eventi proseguiranno sabato
alle 21.30 quando piazza della Libertà si
trasformerà in una grande passerella sot-
to le stelle per mettere in mostra i model-
li realizzati dagli studenti dell’istituto

d’arte Brunelleschi. Come di consueto
domenica a partire dalle 9 appuntamen-
to con la grande mostra mercato per le
vie di Montemurlo, sulla via Montalese
(dall’incrocio con via Pascoli all’incrocio
con via Targetti). Nel pomeriggio si po-
trà assistere a dimostrazioni i sportive
del territorio e, come di consueto si po-
tranno gustare i “cenci” fritti al momen-
to dai volontari della Proloco.

Si alza il sipario sulla «Montemurlo Arte e lavoro»

ORGANIZZAZIONE Da sinistra Cerretani,
Giancaterino, Lorenzini e Del Campo

I NUMERI
In tre anni andranno
in pensione 10 dipendenti
che non saranno riassunti


